Tutela dei minori a rischio e vittime di violenza
 
Le politiche in tema di minori e del welfare  hanno subito nel corso degli ultimi anni un abbandono sul piano della prosecuzione delle conquiste sociali finora raggiunte sia in termini di tutela dei diritti delle fasce deboli sia di maggiore raccordo tra quelli che sono gli istituti del settore pubblico e del privato sociale. 
Anche le realtà associative e cooperative, nate dalla emanazione della legge 285,  si trovano in difficoltà nel proseguire l’importante lavoro finora effettuato. Nella presentazione del nuovo DPEF per l’anno 2006, l’attuale governo prevede un taglio della spesa sociale pari al 50% circa. Tale ulteriore e drastica riduzione avrà, senza dubbio, spaventosi effetti sulla continuità delle poche iniziative ancora in corso.
I minori si confermano ancora una volta una minoranza debole per tutta una serie di fattori che cercheremo di proporre come nodi critici e per i quali tenteremo di fornire alcune proposte.
I finanziamenti a breve termine delle leggi che tutelano i minori, l’inadeguatezza dell’attuale sistema giudiziario, la scarsa professionalità e formazione degli operatori, la maggior tendenza ad assistere il minore e la sua famiglia piuttosto che a curarlo e a favorirne l’integrazione psicosociale, sembrano questi alcuni dei temi principali su cui è necessario riflettere. Una seria  riflessione si impone, inoltre, a tutti i politici che si vogliono occupare del welfare rispetto alla scissione tra pubblico e privato sociale e sull’importanza di creare sempre più connessioni tra queste due realtà per il proseguimento di un’ azione efficace e continuativa in ambito di tutela dei diritti dei minori.
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